
 
 

COMUNE   DI   RIOLUNATO 
(Provincia  di  Modena) 

Via Castello n. 8– 41020 Riolunato   
 

Bando di concorso pubblico , per titoli ed  esami, per  la copertura di n. 1 posto a tempo 
indeterminato e parziale ( 18h/sett.) di  

 “Istruttore Tecnico” CAT. C posizione economica di accesso C1   
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 
In esecuzione alla propria determinazione n. 15 del 05/01/2019 

 
Visti: i CC.CC.NN.LL. e il Nuovo Ordinamento del personale dipendente del comparto Regioni e 
Autonomie Locali; 
- Visto il Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
- Visto il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267, Testo Unico di Ordinamento Enti Locali; 
-Visto il D.U.P. all’interno del quale è riportata la programmazione triennale del personale 2019-2021 
nonché la ricognizione di soprannumero e/o eccedenze di personale ai sensi dell’articolo 33 del D.Lgs. n. 
165/2001 e ss.mm.ii., il cui esito è appunto negativo; 
-visto  il vigente Regolamento sulle modalità di assunzione agli impieghi, ai requisiti d’accesso e alle 
procedure concorsuali; 
-Visto il bilancio 2018/2020; 
-Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 57 del 15/09/2018 con la quale è stato approvato il piano 
triennale dei fabbisogni di personale 2019/2020/2021 - nel quale è stata prevista l’assunzione a tempo 
indeterminato di una unità di personale (Cat. C) per il settore tecnico  part. Time 50% (18 ore settimanali); 
- Viste le linee guida sulle procedure concorsuali approvate con la direttiva n. 3 del 24 aprile 2018 del 
Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione; 
Visti  gli esiti negativi delle procedure di cui all’articolo 30, comma 2 bis, del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 
2001, nonché dell’art. 34 bis del medesimo decreto legislativo; 

 
R E N D E   N O T O 

 
che è indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami per la copertura a tempo indeterminato e 
parziale, part-time 50% di n. 01 posto di Istruttore tecnico, Categoria C – posizione economica di 
accesso C1. 
Al posto è attribuito, alla data attuale,  il seguente trattamento economico, previsto, con riferimento 
alla Categoria C (posizione economica C1, dalle vigenti disposizioni contrattuali per il 1comparto 
Regioni ed Autonomie Locali quale posizione stipendiale d’accesso: 
� trattamento tabellare annuo lordo Euro 11.019,71 
� indennità di comparto annua Euro 274,80 
� tredicesima mensilità, eventuale assegno per il nucleo familiare, nelle misure stabilite 
dalla legge, oltre ad altre indennità eventualmente previste, se ed in quanto dovute. 
Competono inoltre, se ed in quanto spettanti, le indennità accessorie nella misura prevista dalla 
vigente legislazione. 
Tutti gli emolumenti corrispondenti sono soggetti alle ritenute fiscali, previdenziali ed assistenziali 
nella misura fissata dalle disposizioni di legge. 
 
 
 
 
Declaratoria del profilo professionale: 



Possiede approfondite conoscenze monospecialistiche e/o un grado di esperienza pluriennale, con 
necessità di aggiornamento. Le attività svolte hanno contenuto di concetto con responsabilità di 
risultati relativi a specifici processi produttivi/amministrativi, con media complessità dei problemi 
da affrontare, basata su modelli esterni predefiniti e significativa ampiezza delle soluzioni possibili, 
ha relazioni interne anche di natura negoziale anche con posizioni organizzative al di fuori 
dell’unità organizzativa di appartenenza, relazioni esterne di tipo diretto, relazioni con l’utenza di 
natura diretta, anche complessa, e negoziale. Provvede a svolgere attività istruttoria in campo 
tecnico, curando, nel rispetto nelle procedure e degli adempimenti di legge ed avvalendosi delle 
conoscenze professionali tipiche del profilo, la raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei dati anche 
avvalendosi di tecnologie informatiche. Collabora alla progettazione di opere o le progetta 
direttamente. Può essere incaricato della direzione lavori. Può svolgere attività di conservazione e 
restauro di reperti nell’ambito di scavi archeologici e museali. Può coordinare attività di servizi 
operai. Può esprimere pareri tecnici sulle materie di competenza. Nell’espletamento dell’attività di 
controllo effettua sopralluoghi di cantieri, fabbricati, strutture cimiteriali, aree pubbliche. Può 
coordinare attività di personale inquadrato nelle categorie inferiori. 
 
ART. 1  REQUISITI 
Per l’ammissione alla selezione è richiesto il possesso, alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande, dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle vigenti leggi, o cittadinanza di uno di 
paesi dell’Unione Europea o possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 38, commi 1 e 3 bis, del 
D.Lgs.165/2001 e ss.mm.ii.; 
b) età non inferiore a 18 anni; 
c) godimento dei diritti politici e civili; 
d) possesso di idoneità psico-fisica all'impiego (questo requisito potrà essere accertato direttamente 
dall’Amministrazione per i concorrenti utilmente collocati nella graduatoria finale del concorso); 
e) non aver riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che 
escludano, secondo le leggi vigenti, dalla nomina agli impieghi presso gli Enti Locali; 
f)  possesso  di uno dei seguenti titoli di studio: 

• Diploma di scuola secondaria di secondo grado (maturità 5 anni) di “geometra” oppure 
nuovo ordinamento Istituto tecnico Settore tecnologico indirizzo “costruzioni, ambiente e 
territorio”, rilasciato da Istituti riconosciuti a norma dell’ordinamento scolastico dello Stato 
italiano;  

• Qualsiasi diploma di scuola secondaria di secondo grado oltre a uno dei seguenti titoli: 
Laurea triennale  in:  Scienze dell’architettura o dell’ingegneria civile - Ingegneria civile e 
ambientale Scienze dell’architettura - Scienze e tecniche dell’edilizia - Ingegneria civile e 
ambientale; Diploma di laurea in Architettura, Ingegneria Civile, Ingegneria Edile, 
Ingegneria per l’ambiente ed il territorio, Urbanistica od equipollente secondo il vecchio 
ordinamento o Laurea Specialistica o magistrale (quinquennale) equiparata, ai sensi del 
Decreto Interministeriale 09/07/2009, ai diplomi di laurea vecchio ordinamento sopraccitati. 

I titoli di studio devono essere stati rilasciati da scuole o istituti statali, parificati o legalmente 
riconosciuti, ovvero da università o altro istituto universitario statale o legalmente riconosciuto. I 
titoli di studio conseguiti all’estero devono essere formalmente riconosciuti dall’ordinamento 
italiano. A tal fine nella domanda di partecipazione devono essere indicati gli estremi del 
provvedimento di riconoscimento dell’equipollenza al corrispondente titolo di studio italiano in 
base alla normativa vigente; 
g) possesso della patente di guida cat. B; 
h) posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva per i cittadini soggetti a tale obbligo; 
i) non essere stati destituiti, dispensati o licenziati dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per persistente insufficiente rendimento ovvero non essere stati dichiarati decaduti 
da un impiego statale, ai sensi dell’art. 127, comma 1 – lett. d) del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3 e 
ss. mm. ed ii.. 
j) conoscenza delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse, in particolare 
attinenti alla posizione da ricoprire; 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione della domanda di ammissione. 



L’amministrazione comunale può disporre in qualunque momento l’esclusione dalla selezione per 
difetto dei requisiti richiesti. 
Nel caso, all'atto dell'assunzione, il candidato risultasse aver riportato condanne penali o avere 
procedimenti penali in corso, l'Amministrazione si riserva di valutare, a proprio insindacabile 
giudizio, l'ammissibilità dello stesso all'impiego, in relazione alla verifica della gravità del reato e 
della sua rilevanza in relazione al posto da ricoprire. 
 
ART. 2. DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO 
CONTENUTO DELLA DOMANDA: La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta 
semplice, utilizzando lo schema allegato al presente bando, compilato con strumenti informatici 
oppure in stampatello leggibile, dovrà contenere, oltre alla precisa indicazione del concorso al quale 
si chiede di partecipare, le seguenti dichiarazioni rilasciate dal candidato sotto la propria personale 
responsabilità: 
a) il cognome, nome, codice fiscale, residenza; 
b) il domicilio o il recapito e il numero telefonico cui far pervenire le comunicazioni relative al 
concorso; 
c) il luogo e la data di nascita; 
d) il possesso della cittadinanza italiana o di altro stato membro dell'Unione Europea; 
e) il Comune nelle cui liste elettorali risulta essere iscritto il concorrente; 
f) le condanne penali riportate che determinano la destituzione dall'impiego, gli 
eventuali procedimenti penali in corso ovvero l'assenza di condanne penali; 
g) l'idoneità fisica all'impiego; 
h) le cause di risoluzione di eventuali precedenti rapporti di pubblico impiego; 
i) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento, ovvero dichiarati decaduti da altro impiego presso una 
Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 127, comma 1, lett. d) del T.U. approvato con DPR 
10/01/1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile; 
j) per i portatori di handicap, l'eventuale indicazione degli ausili e dei tempi aggiuntivi necessari in 
relazione al loro handicap nell'espletamento delle prove d'esame; 
k) il titolo di studio posseduto; 
l) di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva, per i cittadini italiani soggetti a 
tale obbligo; 
m) gli eventuali titoli posseduti di riserva e/o preferenza; 
n) di aver ricevuto l’informativa sul trattamento dei dati personali; 
o) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente bando di selezione. 
La sottoscrizione della domanda è obbligatoria (costituendo la mancanza un vizio non sanabile), ma 
la predetta non è soggetta ad autenticazione. 
Le dichiarazioni mendaci e la falsità in atti comportano responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 
D.P.R. 445/2000, nonché le conseguenze di cui all’art. 75 del medesimo decreto. 
La firma apposta in calce alla domanda vale come autorizzazione all’Ente ad utilizzare i dati per fini 
istituzionali, ai sensi del D.Lgs. 196/2003. 
 
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
Alla domanda di partecipazione al concorso dovranno essere allegati: 

• ricevuta comprovante l’avvenuto versamento della tassa di concorso di € 10,33, 
mediante quietanza del tesoriere del Comune DI Riolunato , Banca Popolare dell’Emilia Romagna, 
Agenzia di Riolunato coordinate bancarie – cod. IBAN: IT77M0538767090000000898140, oppure 
su c/c postale intestato a Comune di Riolunato – Servizio Tesoreria n. 17152414 indicando la 
seguente causale “Tassa di concorso per la copertura di n. 01 posto di Istruttore tecnico Cat. C. Tale 
versamento deve essere effettuato obbligatoriamente entro la data di scadenza del bando. 

• copia di un documento di identità in corso di validità; 
• il curriculum formativo e professionale, datato e firmato;. 

 



• i titoli che attribuiscono punteggio e relativo elenco. I titoli devono essere prodotti in 
originale o in copia legale e autenticata ai sensi di legge. È ammessa la presentazione della 
dichiarazione temporaneamente sostitutiva della documentazione in parola. 

 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA : La domanda di ammissione al concorso in oggetto, 
redatta in carta semplice e debitamente sottoscritta dal candidato deve essere indirizzata a: 
COMUNE DI RIOLUNATO 
UFFICIO DEL PERSONALE 
Via Castello n. 8 - CAP 41020 

Le domande devono pervenire entro le ore 13:00 del giorno 09/03/2019 
( termine perentorio) 

 
La domanda (completa degli allegati sopra indicati), potrà essere presentata con le seguenti 
modalità: 
 
1) presentazione diretta all’ “Ufficio Protocollo” del Comune di Riolunato negli orari di apertura al 
pubblico  dal lunedì al sabato dalle ore 8,00 alle ore 14,00. 
2) invio tramite posta elettronica certificata all’indirizzo comune@cert.comune.riolunato.mo.it, la 
spedizione deve avvenire da una casella di posta elettronica certificata intestata al concorrente. Nel 
caso di invio della domanda tramite PEC farà fede la ricevuta di avvenuto invio. 
3) invio a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al Comune di Riolunato – Via 
Castello n. 8 – 41020 Riolunato (MO) ; 
Qualora il candidato spedisca la domanda da una casella di posta non certificata verso la casella 
PEC dell’Ente, la domanda sarà esclusa dalla selezione. Se il candidato dispone di firma digitale, 
quest’ultima integra anche il requisito della sottoscrizione autografa. Se il candidato non dispone 
della firma digitale, la domanda di partecipazione dovrà risultare sottoscritta (firmata in calce) e 
corredata da documento di identità in corso di validità, a pena di esclusione. A fini informativi e 
divulgativi si specifica che la spedizione della domanda effettuata da un candidato dalla propria 
casella di PEC verso la casella di PEC dell’Amministrazione ha il valore legale di una 
raccomandata con ricevuta di ritorno. N.B. Le domande di partecipazione ed i relativi allegati 
trasmessi mediante posta elettronica certificata saranno ritenute valide solo se inviate nei formati 
pdf, tiff o jpeg, senza macroistruzioni o codici eseguibili. Le domande trasmesse in formati diversi 
da quelli indicati e/o indirizzate a caselle di posta elettronica diverse da quella indicata, saranno 
considerate irricevibili. 
La prova dell’avvenuta ricezione della domanda di partecipazione resta a carico e sotto la 
responsabilità del candidato al quale compete scegliere il sistema di trasmissione della stessa, fra 
quelli previsti. L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazione del recapito da parte del concorrente oppure inviate ad un numero 
di fax diverso da quello indicato, da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali, imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito o a forza maggiore. 
Poiché la domanda costituisce anche dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, va sottoscritta in 
presenza di dipendenti del Comune di Riolunato ovvero sottoscritta e presentata unitamente a 
fotocopia non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
I concorrenti potranno produrre inoltre tutti i documenti che ritengono utili. 
Le domande incomplete o mancanti di qualche elemento formale potranno essere ammesse alla 
regolarizzazione, a giudizio insindacabile della Commissione giudicatrice, entro un tassativo 
termine dalla stessa stabilito. 
Tutti gli eventuali documenti allegati alla domanda sono esenti dall’imposta di bollo. 
 
CAUSE DI ESCLUSIONE 
Sono causa di esclusione: 
a) l'omissione nella domanda del cognome, nome, luogo e data di nascita residenza o domicilio del 
concorrente, della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda medesima; 
b) la mancata indicazione del titolo di studio; 
c) il mancato inoltro della domanda entro il termine perentorio di scadenza; 
d) il mancato pagamento della tassa di selezione. 



 
 
 
ART. 3 PRECEDENZE E PREFERENZE 
Sul concorso opera la seguente riserva: ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 8/2014, a favore di truppa 
delle Forze Armate congedati senza demerito dalle ferme contratte, nonché ai sensi del comma 9 
dell’art. 678, del D.Lgs. 66/2010, a favore degli ufficiali di complemento in ferma biennale e degli 
ufficiali in ferma prefissata che hanno completato senza demerito la ferma contratta. Tale riserva, 
prevista nel limite del 30% dei posti messi a concorso, diverrà operativa nell’ipotesi in cui le 
Amministrazioni procedano ad assunzioni attingendo dalla graduatoria degli idonei. Nella 
fattispecie, l’eventuale assunzione dell’unità riservataria, qualora idonea, si realizzerà in caso di 
scorrimento della graduatoria, ed in particolare alla 4^ assunzione. 
Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito e a parità di 
titoli sono di seguito elencate. 
A parità di merito i titoli di preferenza sono: 
1) gli insigniti di medaglia al valore militare; 
2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
5) gli orfani di guerra; 
6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
8) i feriti in combattimento; 
9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di 
famiglia numerosa; 
10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
11) i figli dei mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
13) i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti in guerra; 
14) i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di 
guerra; 
15) i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per 
servizio nel settore pubblico e privato; 
16) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 
17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo per non meno di un anno 
nell'amministrazione che ha indetto il concorso; 
18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 
19) gli invalidi ed i mutilati civili; 
20) i militari volontari delle Forze Armate congedati senza demerito al termine della ferma o 
rafferma. 
A parità di merito e dei titoli di cui sopra, la preferenza è determinata: 
a) dal numero di figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 
b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
c) dalla minore età. 
I concorrenti che abbiano superato la prova orale dovranno far pervenire all’Amministrazione, entro 
il termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno successivo a quello in cui hanno 
sostenuto il colloquio, i documenti, in carta semplice, attestanti il possesso dei titoli di riserva e/o 
preferenza, già indicati nella domanda, dai quali risulti, altresì, il possesso del requisito alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al concorso. 
 

Art. 4 PROVE D'ESAME  
La selezione sarà effettuata da apposita Commissione costituita ai sensi del vigente regolamento 
sulle modalità di reclutamento del personale.  
L’ammissione alle prove selettive è diretta per tutti i candidati in possesso dei requisiti.  
Le prove selettive consistono in una prova scritta ed una prova orale, come di seguito dettagliato. 
- norme in materia di lavori pubblici e di contratti – appalti di opere e forniture di beni e servizi 
pubblici, con particolare riferimento al Nuovo codice degli Appalti D.Lgs. 50/2016;  



- nozioni di gestione e manutenzione del patrimonio; -  norme sulla tutela della salute e sicurezza 
sui cantieri e sui luoghi di lavoro; 
 -  legislazione statale e regionale (Emilia Romagna)  in materia urbanistica, gestione del territorio 
ed edilizia privata;  
-  nozioni in materia sismica, ambientale e del risparmio energetico;  
- nozioni in materia di impianti di trasporto a fune; 
-  nozioni di diritto amministrativo e degli enti locali (TUEL 267/2000);  
- nozioni in tema di trasparenza e anticorruzione, diritto di accesso agli atti, procedimento 
amministrativo (L.241/90) e trattamento dei dati personali, applicati alle mansioni del profilo;  
-  nozioni da base sul rapporto di lavoro e codice di comportamento dei pubblici dipendenti.  
 
- Utilizzo software di analisi territoriale: GIS; 
- conoscenza della lingua inglese. 
Per tutti i provvedimenti normativi citati si deve far riferimento al testo vigente alla data di 
pubblicazione del presente bando. 
 
PROVA SCRITTA 
La prova scritta, a contenuto teorico-pratico, è diretta ad accertare, mediante l’esame e la 
risoluzione di casi pratici la conoscenza delle materie e l’attitudine del candidato all’analisi delle 
problematiche tecniche dell’Ente Locale e la capacità di analisi e di proposta di soluzioni coerenti, 
attendibili ed in linea con l’ordinamento, nell’ambito delle competenze professionali previste 
dall’ordinamento professionale per la categoria e profilo professionale ricercato. Potrà consistere 
nell’analisi e/o soluzione di un caso o nella redazione di un atto a scelta della commissione 
d’esame. 
 

La prova scritta si terrà il giorno 14.03.2019 con inizio alle ore 10.00 
presso la sede municipale di Riolunato , Via  Castello n. 8 – 41020 Riolunato 

 
L’elenco dei candidati ammessi alla prova scritta sarà pubblicato sul sito istituzionale  del Comune 
di Riolunato www.comune.riolunato.mo.it non oltre il giorno precedente alla data fissata per la 
prova stessa; in forza di tale pubblicazione, i candidati ammessi devono ritenersi convocati ad ogni 
effetto alla prova, nella data/sede sopra riportata, salvo diversa comunicazione. Eventuali variazioni 
rispetto alla data/sede verranno comunicati tempestivamente ai candidati, secondo le medesime 
modalità.  
I candidati devono presentarsi muniti di un documento personale di riconoscimento. Il candidato 
che non si presenti nel giorno, luogo ed ora indicato, viene considerato rinunciatario alla selezione.  
Durante la prova scritta i candidati potranno consultare il vocabolario della lingua italiana, esclusa 
ogni altra documentazione. E’ vietato l’utilizzo di cellulari, computer portatili ed altre 
apparecchiature elettroniche.  
Alla prova scritta viene attribuito un punteggio massimo di punti 30; la prova si intende 
superata col conseguimento di almeno 21 punti. 
 
PROVA ORALE  
Alla prova orale sono ammessi i soli candidati che abbiano superato positivamente la prova scritta.  
La prova orale verte sulle materie della prova scritta. La prova orale comprende anche la 
valutazione delle attitudini, capacità relazionali, di risoluzione dei problemi, nonché l’orientamento 
alla comunicazione del candidato, anche tramite l’esame di casi pratici.  
Contestualmente alla prova orale si provvederà all’accertamento delle conoscenze della lingua 
inglese e dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse (word, excel, 
internet), ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 165/01. 
 

La prova orale si terrà il giorno 18.03.2019 con inizio alle ore 10.00 
presso la sede municipale di Riolunato , Via  Castello n. 8 – 41020 Riolunato 

 
La prova orale sarà pubblica e si svolgerà in un’aula idonea ad assicurare la partecipazione del 
pubblico. Il tempo per lo svolgimento di ciascuna delle prove d’esame è fissato, dalla Commissione, 



in base al tipo ed alla natura della prova stessa. Per i portatori di handicap si terrà conto dei tempi 
aggiuntivi indicati nella domanda di partecipazione. 
Durante lo svolgimento delle prove non sarà consentita la consultazione di alcun testo. 
Non sarà inoltre possibile utilizzare dispositivi elettronici quali tablet, cellulari, smartphone, ecc. 
ancorché non connessi ad internet, pena l’esclusione del candidato. 
I concorrenti dovranno presentarsi alle prove muniti di idoneo documento di riconoscimento. 
Alla prova orale viene attribuito un punteggio massimo di punti 30; la prova si intende 
superata col conseguimento di almeno 21 punti. 
 
 
ART. 5 TITOLI  
Ai fini della valutazione, i titoli sono suddivisi in quattro categorie ed i complessivi 10 punti ad essi 
riservati sono cosi ripartiti: 
 
I^ Categoria Titoli di studio Punti 4 

 
II^ Categoria Titoli di servizio Punti 4 

 
III^ Categoria Titoli vari Punti 1,5 

 
IV^ Categoria Curriculum formativo e 

prof.le 
 

Punti 0,5 
 

TOTALE  PUNTI 10 
 
Valutazione dei titoli di studio 
1. I complessivi 4 punti disponibili per i titoli di studio sono attribuiti fino ad un massimo di punti 3 
per il titolo di studio richiesto per l’accesso come dal prospetto che segue: 
 
Titolo espresso in 
sessantesimi 

Titolo espresso con 
giudizio complessivo  

Titolo di laurea Valutazione 

Da       a  Da       a punti 
36        41 SUFFICIENTE 66        76  0 
42        47 BUONO 77        87 1 
48        53 DISTINTO 88        98 2 
54        60 OTTIMO 99        110 3 
 
2. Per ulteriore titolo di studio di livello pari a quello richiesto per l'ammissione: 0,3 punti 
(massimo valutabile = 1 titolo) 
3. Per ulteriore titolo di studio di livello superiore a quello richiesto per l'ammissione: 0,7 
punti (massimo valutabile = 1 titolo) 
 
Titoli di servizio 
I complessivi 4 punti disponibili per i titoli di servizio sono attribuiti, fino al raggiungimento del 
punteggio massimo conseguibile nel seguente modo: 
a) servizio di ruolo e non di ruolo prestato presso pubbliche amministrazioni con mansioni 
corrispondenti o equiparabili a qualifiche/categorie pari o superiori al posto a concorso, per ogni 
mese o frazione superiore a 15 giorni = punti 0,06; 
b) servizio di ruolo e non di ruolo prestato presso pubbliche amministrazioni con mansioni 
corrispondenti o equiparabili a qualifiche inferiori rispetto al posto a concorso, punti 0,03 per ogni 
mese o frazione superiore a 15 giorni. 
2. I servizi con orario ridotto saranno valutati con gli stessi criteri, in proporzione. 
3. I servizi prestati in più periodi saranno sommati tra loro ai fini dell'attribuzione del punteggio. 
4. Nessuna valutazione sarà data ai servizi prestati alle dipendenze di privati,  I servizi prestati alle 
dipendenze di privati potranno comunque essere valutati nella Categoria Del curriculum. 
5.Non saranno valutati i servizi per i quali non risulti la data di inizio e di cessazione del servizio 
 



Valutazione dei titoli vari 
1. Saranno valutati in questa categoria, a discrezione della Commissione, tutti gli altri titoli che non 
siano classificabili nelle categorie precedenti, in rapporto ai contenuti del profilo professionale del 
posto a concorso ad a tutti gli elementi apprezzabili al fine di determinare il livello di formazione 
culturale, di specializzazione o qualificazione del candidato. 
2. Saranno valutati in particolare: diplomi e/o abilitazioni professionali e patenti speciali; 
pubblicazioni, incarichi professionali conferiti da amministrazioni pubbliche; libere professioni; 
corsi di perfezionamento, di aggiornamento, di formazione; ecc... 
3. La valutazione dei corsi deve privilegiare gli attestati di profitto rispetto a quelli di mera 
frequenza ». 
4. Non possono essere valutate le idoneità in concorsi pubblici, ai sensi dell'art. 3, comma 22°, della 
legge 24 dicembre1993, n° 537. 
 
Valutazione del curriculum formativo e professionale 
1. L'attribuzione del punteggio riservato al gruppo IV -curriculum formativo e professionale- viene 
effettuata dalla Commissione dando considerazione unitaria al complesso della formazione ed attività 
culturali e professionali illustrate dal candidato nel curriculum presentato, tenendo particolare conto di 
tutte le attività dallo stesso svolte e che, per le loro connessioni, evidenziano l'attitudine all'esercizio 
delle funzioni attribuite al posto a concorso. 
2. La Commissione tiene particolarmente conto: 
a) del giudizio complessivo discendente dai criteri di cui al precedente comma; 
b) delle attività e di ogni altro elemento di valutazione del concorrente che non abbia già dato luogo 
all'attribuzione di punteggio negli altri gruppi di titoli. 
3. Nessun punteggio viene attribuito dalla Commissione al curriculum di contenuto irrilevante ai fini 
delle valutazioni di cui ai precedenti commi. 
 
ART. 6 GRADUATORIA DEGLI IDONEI 
 
Formazione e pubblicazione della graduatoria 
La Commissione esaminatrice formulerà una graduatoria di merito dei concorrenti che hanno 
superato le prove concorsuali, secondo l’ordine dei punti di votazione complessiva riportata da 
ciascun concorrente. 
La graduatoria finale di merito sarà formata da tutti i candidati che avranno riportato, in ciascuna 
prova, una votazione di almeno 21/30. 
Nei confronti dei candidati inseriti nella graduatoria di merito si provvederà inoltre ad effettuare il 
controllo, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese, con particolare riferimento ai 
requisiti di ammissione. 
Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni circa il possesso dei 
requisiti prescritti, il candidato – ferma la responsabilità penale a suo carico ai sensi dell’art. 76 del 
DPR 28.12.2000 n. 445 - decade dalla graduatoria. 
La graduatoria definitiva, approvata con determinazione del Responsabile del Settore 
Amministrativo , sarà pubblicata all'Albo Pretorio e sul sito internet del Comune. 
Dalla data di pubblicazione della graduatoria decorre il termine per eventuali impugnative da 
effettuarsi, entro 60 giorni, al T.A.R. dell’Emilia Romagna o, in alternativa, entro 120 giorni, al 
Presidente della Repubblica. 
 
ART. 7 ASSUNZIONE 
Il candidato risultato vincitore sarà invitato ad assumere servizio in via provvisoria, sotto riserva di 
accertamento del possesso dei requisiti prescritti per l'accesso, ed è assunto in prova nella categoria 
e nel profilo professionale del posto messo a selezione.  
La presentazione dei documenti attestanti il possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione 
all'impiego dovrà avvenire entro 30 giorni dall'entrata in servizio, qualora, in forza di legge, i 
documenti stessi non debbano essere acquisiti direttamente dall'Amministrazione.  
Il neo assunto sarà invitato a regolarizzare entro 30 giorni, a pena di risoluzione di diritto del 
contratto individuale di lavoro, la documentazione irregolare o incompleta, anche ai fini fiscali.  
Il neo assunto, contestualmente alla stipula del contratto individuale di lavoro, dovrà dichiarare di 
non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall'art. 53 del D.Lgs. 165/01 e 



successive modifiche ed integrazioni, fatte salve le eccezioni previste dalla normativa vigente; ove 
necessario, il dipendente dovrà rilasciare espressa dichiarazione di opzione per  il Comune di 
Riolunato. 
L’Ente ha facoltà di accertare, tramite certificazione medica rilasciata dall'autorità competente, 
l'idoneità fisica del lavoratore al posto da ricoprire, richiedendo altresì l'effettuazione degli 
accertamenti sanitari previsti dalla legge nel termine di 30 giorni dall'entrata in servizio. Se la 
certificazione richiesta non viene prodotta, senza giustificato motivo, nel termine indicato, ovvero 
dalla stessa risulti l'inidoneità fisica del lavoratore al posto da ricoprire, verrà adottato il 
provvedimento di decadenza dall'impiego. 
 
ART. 8 ORARIO DI LAVORO 
Il dipendente è tenuto ad osservare l’orario di lavoro di 18 ore settimanali distribuito su tre giorni la 
settimana. 
 
ART. 9  INFORMAZIONI VARIE 
L'Ente si riserva la facoltà, con provvedimento motivato, di prorogare e/o riaprire i termini 
dell’avviso ovvero di revocare la selezione per motivi di pubblico interesse; inoltre può disporre in 
ogni momento l'esclusione dalla selezione di un candidato per difetto dei requisiti prescritti.  
Per quanto non contemplato nel presente avviso valgono le norme del vigente Regolamento sulle 
modalità di reclutamento del personale dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord e la normativa in 
materia di assunzioni nel pubblico impiego.  
Si applicano le disposizioni di cui alla legge n. 125/1991, che garantisce le pari opportunità fra 
uomini e donne per l’accesso al lavoro.  
Per chiarimenti i concorrenti potranno rivolgersi al Servizio Affari Generali , nell'ambito del 
normale orario di apertura.  
Copia dell’avviso è pubblicata sul sito internet  del comune di Riolunato 
ww.comune.riolunato.mo.it  
Responsabile del procedimento è  il Responsabile del settore Amministrativo Sig.ra Contri Claudia. 
 
ART.10 VERIFICHE  
L'Ente, ai sensi dell'art. 71 del DPR 445/00, effettuerà i controlli che riterrà opportuni, anche a 
campione, per verificare la veridicità delle dichiarazioni rese dai candidati. Qualora dal suddetto 
controllo emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese, il dichiarante incorrerà nelle sanzioni 
previste dall'art. 495 del Codice penale, oltre ad essere escluso dalla procedura selettiva, nonché 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera.  
 
ART. 11 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
In ottemperanza a quanto prescritto all’art.13 del Regolamento U.E. n. 2016/679 ( relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati), si rendono le seguenti informazioni in merito al trattamento dei dati 
personali connesso al presente procedimento:  
1. Il titolare del trattamento dei dati è  il Comune di Riolunato con sede in Via castello n. 8 – 41020 
Riolunato; 
2. Il responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del Settore Amministrativo Sig.ra Contri 
Claudia il cui ufficio ha sede c/o il Comune di Riolunato in Via Castello n. 8;  
3. I dati personali sono raccolti dal Servizio Personale del Comune di Riolunato esclusivamente per 
lo svolgimento dell’attività di competenza e per lo svolgimento di funzioni istituzionali;  
4. I dati vengono trattati con sistemi informatici e/o manuali attraverso procedure adeguate a 
garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi;  
5. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria per l’espletamento del servizio. L’eventuale rifiuto 
a fornire i dati richiesti potrebbe comportare l’applicazione di sanzioni amministrative e 
l’accertamento d’ufficio dei dati necessari ai procedimenti e alle funzioni previste dalla legge;  
6. I dati raccolti potranno essere comunicati o trasmessi:  
a) ai soggetti previsti dalla Legge n. 241/1990 sull’accesso agli atti Amministrativi, ovvero a tutti 
coloro che ne hanno un interesse diretto, concreto, attuale, e corrispondente ad una situazione 



giuridicamente tutelata, nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa in parola e dei diritti del 
soggetto controinteressato;  
b) ai soggetti previsti dall’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 disciplinante l’istituto dell’accesso 
civico generalizzato, nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa in parola e dei diritti del soggetto 
controinteressato;  
c) ad altri Enti Pubblici se la comunicazione è prevista da disposizioni di legge;  
d) ad altri soggetti Pubblici previa motivata richiesta e per ragioni istituzionali dell’Ente;  
e) a soggetti privati quando previsto da norme di legge, solo in forma anonima e aggregata  
7. I dati potranno essere altresì pubblicati sul sito internet istituzionale dell’Ente – sezione 
Amministrazione Trasparente, laddove ciò sia previsto dalle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 
33/2013;  
8. I dati possono essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dagli incaricati del Servizio.  
9. L’interessato ha il diritto di richiedere al Titolare del trattamento l’accesso ai Suoi dati personali, 
la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento o di opporsi al trattamento 
stesso, oltre al diritto alla portabilità dei medesimi dati;  
10. Eventuali reclami andranno proposti all’Autorità di Controllo: Garante per la protezione dei dati 
personali  
Via Monte Citorio n. 121 - 00186 Roma T. 06 696771 F. 06 696773785 (@ garante@gpdp.it - 
@ cert.protocollo@pec.gpdp.it - W. www.garanteprivacy.it) 
 
Per quanto non previsto dal presente avviso viene fatto riferimento alle vigenti disposizioni in 
materia. 
 
Dalla Residenza Municipale, li 28 gennaio 2019 

                                                 
        Il Responsabile del Settore Amministrativo 
             
            F.to  Contri Claudia 
 
 
        ______________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


